
IN OGNI UOMO UN FRAMMENTO DI DIO 
In principio era il Verbo e il Verbo era Dio. Giovanni inizia il suo Vangelo con 
una poesia, con un canto, con un volo d'aquila che proietta subito Gesù di 
Nazaret verso l'in principio e verso il divino. Nessun altro canto, nessun'altra 
storia può risalire più indietro, volare più in alto di questa che contiene l'inizio 
di tutte le cose: tutto è stato fatto per mezzo di Lui. Nulla di nulla senza di 
lui. In principio, tutto, nulla, sono parole che ci mettono in rapporto con l'as-
soluto e con l'eterno. La mano di Dio su tutte le creature del cosmo e «il divi-
no traspare dal fondo di ogni essere» ( Tehilard de Chardin). Non solo degli 
esseri umani ma perfino della pietra. «Nel cuore della pietra Dio sogna il suo 
sogno e di vita la pietra si riveste» ( Vannucci). Un racconto grandioso che ci 
da un senso di vertigine, ma che poi si acquieta dentro una parola semplice e 
bella: accogliere. Ma i suoi non l'hanno accolto, a quanti invece l'hanno ac­
colto ha dato il potere di diventare figli. Accogliere: parola bella che sa di 
porte che si aprono, di mani che accettano doni, di cuori che fanno spazio 
alla vita. Parola semplice come la mia libertà, parola vertice di ogni agire di 
donna, di ogni maternità. Dio non si merita, si accoglie. «Accogliere» verbo 
che genera vita, perché l'uomo diventa ciò che accoglie in sé. Se accogli vani-
tà diventerai vuoto; se accogli disordine creerai disordine attorno a te, se ac-
cogli luce darai luce. Dopo il suo Natale è ora il tempo del mio Natale: Cri­
sto è venuto ed è in noi come una forza di nascite. Cristo nasce perché io na-
sca. Nasca nuovo e diverso: nasca figlio! Il Verbo di Dio è come un seme che 
genera secondo la propria specie, Dio non può che generare figli di Dio. Per-
ché Dio si è fatto uomo? Perché Dio nasca nell'anima, perché l'anima nasca 
in Dio (M. Eckart). E il Verbo si è fatto carne. Non solo si è fatto Gesù, non so-
lo uomo, ma di più: carne, esistenza umana, mortale, fragile ma solidale. 
Bambino a Betlemme e carne universale. Dio non plasma più l'uomo con 
polvere del suolo, come fu in principio, ma si fa lui stesso polvere plasmata. Il 
vasaio si fa argilla di un piccolo vaso. E se tu devi piangere, anche lui impa-
rerà a piangere. E se tu devi morire anche lui conoscerà la morte. Da allora 
c'è un frammento di Logos in ogni carne, qualcosa di Dio in ogni uomo. C'è 
santità e luce in ogni vita. Il Verbo entra nel mondo e porta la vita di Dio in 
noi. Ecco la vertigine: la vita stessa di Dio in noi. La profondità ultima del 
Natale: Dio nella mia carne. E destino di ogni creatura è diventare carne in-
trisa di cielo.                                                               Ermes Ronchi 
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UN CANTO CHE TI  RICHIAMA QUESTA DOMENICA: 

 



Figli di Dio 

Il Verbo, si è fatto 
carne= 

abita in mezzo a noi 

Noi         LA SUA GLORIA= Grazia+Verità 
Giovanni          DOPO AVANTI PRIMA= Grazia su Grazia 
La Grazia e la Verità         GESU’ CRISTO =  lo ha  
                                                                                           rivelato 

Cio che esiste          PER MEZZO DI LUI= Vita+Luce 
Giovanni          TESTIMONIANZA= Non era la Luce 
La Luce       IL MONDO I SUOI = Riconosciuto+accolto 

     In principio 
era il Verbo,  

e il Verbo = Dio. 

Gv 1,1-18 
“Dalla sua pienezza  
noi tutti abbiamo  
ricevuto: grazia su grazia” 

SEZIONE: PROLOGO (1,1-18)  

Chi non accoglie la vita  
e non la fa vivere, uccide Dio,  

che è Vita. 
L'esame di coscienza di Gesù 

 non è più sui comandamenti,  
ma sulla vita: "Sei vivo? 

 Ti lasci vincere dalla pura?  
Sei bloccato dal timore del giudizio?  
Come mai la tua vitalità è frenata?  

Cos'è che blocca la tua creatività 
 e la tua fantasia?  

Ti commuovi?  
Sai gioire delle gioie degli altri?  

Sai entusiasmarti, appassionarti?". 

Contesto: Giovanni che scrive molto tardivamente e che ha davanti a se le pri- 
me eresie sull’incarnazione di Cristo e le persecuzioni della Chiesa pone il Vangelo 
sul tema della Gloria di Dio che risplende su Cristo Gesù attraverso il Sangue 
dell’Agnello, indicato dal Battista. Inizia il suo Vangelo con un inno che richiama  
il grande mistero della gloria di Cristo che è Luce che vince le tenebre e dove tut-
ta la creazione trova in lui la sua pienezza e il fine ultimo. Questo Inno rivela 
Il cuore di tutto il suo Vangelo: le tenebre non hanno vinto la Luce. 

1° Parte: L’invisibile, il mistero nascosto è stato  
rivelato da Gesù Cristo che è Luce: Tutto è stato fatto per 
mezzo di Lui  ma le tenebre non hanno potuto nascondere 
la verità!!! 
2° Parte: Tutto è stato inserito in Lui, siamo diventati suoi 
Figli la sua Gloria risplende su di noi: liberati dalla legge 
la sua Grazia ci ha colmati di Perdono e Misericordia. 

 

Possa condurlo 
 a vedere  
il volto del  
Signore 

Dentro la Luce noi conosciamo 
la bellezza di Dio impressa in noi 

IL MONDO GRECO INSERENDOSI 
NELLA FEDE EBRAICA LA 

 RIVESTE DI UNA RICCHEZZA 
NUOVA E SORPRENDENTE  
QUALE LA SAPIENZA, CHE  

TROVA LE SUE RADICI NON NEL 
PENSIERO UMANO MA NELL’IN-

FINITA E IRRAGGIUNGIBILE 
OPERA DI DIO CHE SI RIFLETTE 

SULLA NOSTRA MENTE 

Sal 147 

Sir 24,1-4.8-12 

NEL MONDO PAGANO SI AVEVA 
UNA VISIONE NEGATIVA DELLA 

CARNE MENTRE NEL MONDO  
GIUDAICO SI DAVA MOLTO  

IMPORTANZA ALLA CIRCONCISIO-
NE, IN QUESTA ATMOSFERA DI  

DIVIOSI E VEDUTE PAOLO  
RIVELA LA GRANDEZZA DI CRISTO 

CHE HA RIUNITO IN SE TUTTE LE 
COSE E TUTTE VIVONO PER LUI E 

IN LUI: TUTTO E’ STATO REDENTO. 

Illumini gli occhi  
del vostro cuore  
per farvi  
comprendere  
a quale speranza  
vi ha chiamati 

Ef 1,3-6.15-18 
Con Gesù si aprono 
i nostri occhi  
e fuggono le tenebre 

 “Sua madre  
custodiva 
 tutte queste  
     cose  
nel suo cuore” 

Possa  
condurlo 
 a vedere  
il volto del Signore 

Sappiamo però 
 che quando  
egli si sarà manifestato,  
noi saremo  
simili a lui 

Allora io mi chiedo, perché dovrei capire 
tutto io? Mi chiedo perché devo trovare  
sempre tutte le risposte e le spiegazioni? Mi  
chiedo perché devo avere tutto sotto con- 
trollo, razionalizzare tutto, avere chiaro tut- 
to il progetto fin dall'inizio e in tutti i suoi parti-
colari? E se mi lasciassi semplicemente portare, 
condurre? ... 

      “Quando senza green pass ti ritroverai in Egitto,  
confinato alle periferie di un mondo 
che non ti vuole, custodisci e medita la Parola, e sussulterai  
di gioia: Meravigliosamente Io sono. E tu, splendidamente, sei. 
“...amato da Dio”. Buon Natale!!! 
 

IN: Perché mi cercavate??? In cammino non per contare Km:  e 
dove abbiamo scelto di andare che non deve mai sfuggirci 
IIN: In mezzo a noi!!! Un fiume di Luce si riversa sulla creazione: 
non ci sta davanti, ne dietro ma al centro ella nostra identità. 



LUCA IL VANGELO DELLA GIOIA 
OPERA DELLO SPIRITO CHE 

CONDUCE TUTTA LA STORIA NELLA 
MANIFESTAZIONE MISERICORDIOSA DI GESU’: 

I POVERI E GLI ULTIMI SI RALLEGRINO 
I POTENTI I SUPERBI GLI IPOCRITI TREMINO 

 

PROEMIO (1,1-4). 
 
A. LE ORIGINI (1,5–2,50) la nascita e l’infanzia) DI GESÙ,  
 in parallelo con la nascita e l’infanzia di Giovanni il Battista 
 
B. LA PREPARAZIONE: (3,1–4,13). 
 la missione del Precursore; il battesimo e le tentazioni di Gesù  
 
C. IL MINISTERO IN GALILEA (4,14–9,50): 

– gli eventi iniziali (4,14–5,11); 
–  l’attività messianica di Gesù; le prime reazioni (5,12–6,11); 
– i discepoli intorno a Gesù (6,12-49); 
– il profeta Gesù «segno di contraddizione» (7,1-50); 
– Gesù annuncia e manifesta il Regno di Dio (8,1-50); 
• «il Cristo di Dio» (9,1-50). 
•  

D. IL CAMMINO VERSO GERUSALEMME (9,51–19,27): 
– l’inizio del cammino; la missione dei settantadue (9,51–10,24); 
– insegnamenti ai discepoli e controversie (10,25–11,54); 
– insegnamenti e inviti alla conversione (12,1–13,35); 
– il ‘simposio’ (14,1-35); 
– le parabole della divina misericordia (15,1-32); 
– sulla ricchezza (16,1-30); 
– la conclusione del viaggio (17,1–19,27). 
 

E. GLI ULTIMI GIORNI A GERUSALEMME (19,28–21,38): 
– l’ingresso messianico e discussioni con i capi giudei (19,28–21,4); 
– il discorso escatologico (21,5-38). 
 
F. LA SOFFERENZA E LA GLORIA (22,1–24,53): 

– l’ultima pasqua (22,1-38); 
– la passione e la morte di Gesù (22,39–23,56); 
– la risurrezione (24,1-53). 

 
EPILOGO o CONCLUSIONE: (15,42‑16,8) Risurrezione e glorificazione 
  
APPENDICE: (16,9‑20): brano aggiunto nel Il secolo 

Il Vangelo di Luca, a diffe-
renza di altri Vangeli, co-
mincia con Gerusalemme. E, 
al cuore di Gerusalemme, 
verso i confini della terra af-
finchè si realizzi la counione 
tra Dio ed il mondo. 

LUCA SOTTOLINEA, LA MISERICORDIA, 
LA DOLCEZZA E LA BONTÀ DI GESÙ. 
I TEMI RICORRENTI SONO INFATTI LA 

CONDANNA DELLE RICCHEZZE, IL  
VALORE DELLA POVERTÀ ED UN  

RICHIAMO CONTINUO ALL'AZIONE  
DELLO SPIRITO SANTO, CHE TROVA  
AMPIO SPAZIO ANCHE NEGLI ATTI 

DEGLI APOSTOLI. IL TEMPO MESSIANI-
CO DELLA SALVEZZA ED IL REGNO DEI 
CIELI TROVANO NELLA FIGURA DI GE-

SÙ PIENA REALIZZAZIONE. 

Al vangelo, per Luca, è la salvezza definitiva portata al mondo da Gesù 
e dai suoi testimoni. Dante chiama Luca "scriba mansuetudinis Christi". 
Il suo è infatti il vangelo della misericordia: Diventate misericordiosi co-
me il Padre vostro è misericordioso. (6,36). Questo tema, suonato e va-
riato in tutti i fatti e le parole di Gesù, è il motivo conduttore di tutto il 
Vangelo. Il vangelo di Luca canta l’amore infinito di un Dio innamorato 
dell’uomo, sua creatura. Questo amore, principio della vita del Figlio, 
nato dal Padre, diventa per tutti gli uomini sorgente di vita nuova ed 
eterna. Il Vangelo di Luca ci porta alla contemplazione dell’amore di un 
Dio, solidale con i malfattori, che ci apre il regno dell’innocenza origina-
ria (23,40-43). Luca è lo storico della salvezza. Per lui la chiave di lettu-
ra di tutta la storia è la storia di Gesù. Egli è il centro del tempo. In Gesù 
infatti si compie il passato delle promesse fatte a Israele e il futuro della 
salvezza aperta a tutta l’umanità. Questo compimento si realizza 
nell’oggi della fede: chi ascolta la parola di Gesù e la mette in pratica si 
inserisce nel cammino di obbedienza di Gesù al Padre. Cristo si è perdu-
to per incontrare gli uomini perduti e ricondurli al Padre: il cristiano de-
ve imitare l’esempio del suo Signore (9,24). Luca insiste molto sulla pre-
ghiera. Essa ci ottiene il dono dello Spirito Santo che ha un ruolo deter-
minante nell’opera di Luca: è la vita e l’amore del Figlio, dono del Pa-
dre. Egli ci porta all’ascolto della parola di Dio e all’annuncio di essa ai 
fratelli (At 1,8). Secondo il parere quasi unanime degli esegeti, Luca ha 
preso il genere Vangelo da Marco, da cui dipende in larga misura. Ma 
per una metà circa del suo testo (548 versetti su 1149) Luca utilizza un 
materiale proprio; si tratta principalmente dei racconti dell’infanzia. 
Lo stile di Luca rivela una persona sensibile e colta. Nel Nuovo Testa-
mento è l’autore più carico di allusioni all’Antico Testamento; in modo 
leggero e sfumato. Il suo scritto ha il potere di far risuonare in modo de-
licato e armonico i temi che più stanno a cuore a Israele e che ugual-
mente sono in grado di far vibrare il cuore di ogni uomo. In questo modo 
egli compie un’opera sublime di mediazione e di inculturazione, intro-
ducendo Israele tra i popoli pagani e i pagani nel vero Israele. Luca si 
rivolge a un lettore proveniente dal paganesimo, che è già credente e 
desidera conoscere sempre più a fondo il Signore Gesù. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Misericordia
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Dolcezza&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Bont%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Povert%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Spirito_Santo
http://it.wikipedia.org/wiki/Atti_degli_apostoli
http://it.wikipedia.org/wiki/Atti_degli_apostoli
http://it.wikipedia.org/wiki/Messia
http://it.wikipedia.org/wiki/Messia
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_dei_cieli
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_dei_cieli


VANGELO DI LUCA: 
Prologo (1,1-4) 
 
Nascita di Giovanni il Battista e di Gesù (1,5-2,52) 
 
Inizi della vita pubblica (3,1-4,13) 
 
Gesù in Galilea (4,14-9,50) 
 
In cammino verso Gerusalemme (9,51-19,27) 
 
Gesù a Gerusalemme (19,28-21,38) 
 
Passione e morte di Gesù (22,1-23,56) 
 
Risurrezione e ascensione di Gesù (24,1-53). 

E’  uno dei vangeli canonici del Nuovo Testamento ed è suddiviso in 24 
capitoli.  
La datazione della composizione del Vangelo secondo Luca è oggetto di 
discussione tra gli esegeti; le principali teorie lo vogliono composto tra 
i'80 e il 90. 
Le ipotesi proposte per la data di composizione di Luca partono dunque 
dal 70, giungendo talvolta sino al 100. 
 
La narrazione della natività di Gesù presente in Luca e Matteo è uno 
sviluppo successivo nell'elaborazione dei vangeli. È possibile che origina-
riamente Luca iniziasse con 3,1 con Giovanni Battista. 
La maggior parte degli studiosi del Nuovo Testamento sono sostenitori 
dell'ipotesi delle due fonti, secondo la quale gli autori del Vangelo secon-
do Matteo e di Luca utilizzarono come fonti il Vangelo secondo Marco e 
una fonte, ipotetica, dei detti di Gesù, convenzionalmente chiamata 
fonte. 
Alcune storie popolari riguardanti questi temi, come le parabole del fi-
glio prodigo e quella del buon samaritano, si trovano solo in questo 
vangelo, che pone una enfasi speciale sulla preghiera, le attività dello 
Spirito Santo e sulla gioia. L'autore intendeva scrivere un resoconto sto-
rico, mettendo in evidenza il significato teologico della storia. Aveva 
inoltre intenzione di raffigurare la cristianità come divina, rispettabile, 
rispettosa delle leggi e internazionale. Gli studiosi concordano ampia-
mente che l'autore del Vangelo secondo Luca scrisse anche gli Atti degli 
Apostoli. 
Secondo gli studiosi contemporanei, l'autore di Luca, un gentile cristiano 
che scrisse intorno all'85-90, utilizzò il Vangelo secondo Marco per la pro-
pria cronologia e la fonte per molti degli insegnamenti di Gesù; è possi-
bile anche che abbia fatto uso di racconti scritti indipendenti. 
Il Vangelo secondo Luca e gli Atti degli Apostoli furono scritti entrambi 
da Luca, compagno di Paolo di Tarso  
 







1 In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
2Egli era, in principio, presso Dio: 3tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
4In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
5la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. 
6Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
7Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
8Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
9Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
10Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.  
11Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
12A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome,  
13i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
14E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
15Giovanni gli dà testimonianza e proclama: "Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me". 
16Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
17Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
18Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  



1 La sapienza fa il proprio elogio⊥, 
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. 
  2Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca, 
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria⊥: 
  3"Io sono uscita dalla bocca dell'Altissimo⊥ 
e come nube ho ricoperto la terra. 
4Io ho posto la mia dimora lassù, 
il mio trono era su una colonna di nubi. 
 
5Ho percorso da sola il giro del cielo, 
ho passeggiato nelle profondità degli abissi. 
6Sulle onde del mare e su tutta la terra, 
su ogni popolo e nazione ho preso dominio⊥. 
7Fra tutti questi ho cercato un luogo di riposo, 
qualcuno nel cui territorio potessi risiedere. 
 
8Allora il creatore dell'universo mi diede un ordine, 
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda 
e mi disse: "Fissa la tenda in Giacobbe 
e prendi eredità in Israele⊥". 
9Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, 
per tutta l'eternità non verrò meno. 
10Nella tenda santa davanti a lui ho officiato 
e così mi sono stabilita in Sion. 
11Nella città che egli ama mi ha fatto abitare 
e in Gerusalemme è il mio potere. 
12Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, 
nella porzione del Signore è la mia eredità⊥.  







3Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
4In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
5predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d'amore della sua volontà, 
6a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
 
7In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 
secondo la ricchezza della sua grazia. 
8Egli l'ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, 
9facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto 
10per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. 11In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati - secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà - 
12a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
13In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, 
il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, 
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, 
14il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione 
di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 
 
15Perciò anch'io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore 
che avete verso tutti i santi, 16continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle 
mie preghiere, 17affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia 
uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; 18illumini gli 
occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale te-
soro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi   







1 Alleluia. 
È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
2 Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d'Israele; 
3 risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
4 Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 
5 Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
6 Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 
7 Intonate al Signore un canto di grazie, 
sulla cetra cantate inni al nostro Dio. 
8 Egli copre il cielo di nubi, 
prepara la pioggia per la terra, 
fa germogliare l'erba sui monti, 
9 provvede il cibo al bestiame, 
ai piccoli del corvo che gridano. 
10 Non apprezza il vigore del cavallo, 
non gradisce la corsa dell'uomo. 
11 Al Signore è gradito chi lo teme, 
chi spera nel suo amore. 
12 (147,1) Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
 

SALMO 147 (146-147) 
INNO ALLA BONTÀ DI DIO VERSO  
GLI UOMINI E VERSO ISRAELE 
147,1 Sebbene diviso in due composizioni dalle antiche versioni greca e 
latina, questo inno va compreso come una lode unitaria che sale a Dio 
per la sua azione prodigiosa e paterna nei confronti di tutta l'umanità 
(vv. 1-11) e, in particolare, nei confronti d'Israele (identificato con la città 
di Gerusalemme, vv. 12-20). 
147,2 Si accenna al ritorno dall’esilio babilonese. 
147,4 Espressioni che vogliono indicare la signoria di Dio sull’intero uni-
verso. 
147,13 ha rinforzato le sbarre delle tue porte: forse vi è qui un riferimen-
to all'opera di ricostruzione intrapresa da Neemia (Ne 3,3.6.13-15). 

13 (147,2) perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
14 (147,3) Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
15 (147,4) Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
16 (147,5) Fa scendere la neve come lana, 
come polvere sparge la brina, 
17 (147,6) getta come briciole la grandine: 
di fronte al suo gelo chi resiste? 
18 (147,7) Manda la sua parola ed ecco le scioglie, 
fa soffiare il suo vento e scorrono le acque. 
19 (147,8) Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
20 (147,9) Così non ha fatto con nessun'altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. Alleluia.  


